
COMUNE DI CAPREZZO 
(Provincia del Verbano Cusio Ossola) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

NUMERO: 6 DATA: 30/10/2012 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA. 

L’anno duemiladodici, il giorno trenta del mese di ottobre alle ore 21,00, nella sala con-
siliare, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale, 
in seduta pubblica straordinaria ed in prima convocazione, nelle persone dei signori: 

Nominativo Presente Assente 

1) BARBINI Alberto X  

2) GHIONI Massimiliano X  

3) BORGOTTI Sandro X  

4) DOSSENA Dario X  

5) GARLANDINI Giulia  X 

6) GAGLIARDI Paola  X 

7) CERUTTI Ilario X  

8) MENEGUZZI Barbara X  

9) CARETTI Graziella X  

10) TRAVAINI Giorgio X  

11) BISESTI Renato  X 

12) BORGOTTI Alberto X  

13) GAGLIARDI Emilio X  

TOTALI 10 3 

Partecipa alla seduta e verbalizza il Segretario comunale dott. Antonio Curcio. 

Il Presidente Alberto Barbini, in qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta per aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell’argomento di cui 
all’oggetto. 



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, agli articoli 8 e 9 ha previsto l’istituzione e 
l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU), stabilendone la decorrenza a partire dall’anno 2014 con 
conseguente sostituzione, per la componente immobiliare, dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e le 
relative addizionali per i redditi fondiari riferiti ai beni non locati e dell’imposta comunale sugli immobili (ICI); 

 l’art. 13, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, ha anticipato tale decorrenza, in via sperimentale, all’anno 2012, prevedendo-
ne l’applicazione in tutti i Comuni del territorio nazionale fino al 2014; 

 l’art. 4 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 
44, ha modificato ed integrato sia l’art. 9 del decreto legislativo 23/2011 che l’art. 13 sopra richiamato; 

 pertanto, l’IMU è disciplinata: 

a) dall’art. 13 della legge 214/2011 e successive modifiche; 

b) dagli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 23/2011 e successive modifiche, in quanto compatibili; 

c) dal decreto legislativo 504/1992 (istitutivo dell’Imposta Comunale sugli Immobili) nelle parti richiamate 
dalla nuova normativa; 

d) dai regolamenti comunali approvati in conformità all’art. 52 del decreto legislativo 446/1997 che disciplina 
la potestà regolamentare in ambito tributario dei Comuni; 

CONSIDERATO che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 conferma la potestà  
regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui all’art. 52 del citato decreto legislativo 446/1997 
anche per il tributo di cui al presente provvedimento; 

VISTO il “Regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria”, che si allega al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale, composto da n. 18 articoli; 

RITENUTO di approvare il predetto regolamento; 

ATTESO che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 
42 del decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267; 

DATO ATTO che il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso parere favorevole in ordine alla regola-
rità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267; 

CONSIDERATO che il Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del decreto legislativo 18/8/2000, 
n. 267, ha dichiarato la conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti; 

ESSENDO n. 10 i presenti e votanti, con voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano; 

DELIBERA 

DI APPROVARE l’allegato “Regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria”, composto da n. 
18 articoli; 

DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 446/1997, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione; 

DI DARE ATTO che il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso parere favorevole in ordine alla re-
golarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267; 

DI DARE ATTO che il Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del decreto legislativo 18/8/2000, 
n. 267, ha dichiarato la conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 
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ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento disciplina lapplicazione nel comune di Aurano dell'Imposta 
Municipale Propria istituita dall’art. 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e disciplinata dal me-
desimo articolo 13 e dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. 

2. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dall’articolo 13, com-
ma 13, del decreto legge 201/2011 e dall’articolo 14, comma 6, del decreto legislativo 
23/2011. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 
vigenti. 

4. Le aliquote vengono annualmente approvate dal Consiglio Comunale. In caso di man-
cata deliberazione per l’anno successivo, rimangono automaticamente in vigore le ali-
quote previste per l’anno in corso. 

ART. 2 – SOGGETTI ATTIVI E SOGGETTI PASSIVI 

1. I soggetti attivi dell’imposta sono il Comune in cui insiste, interamente o prevalente-
mente, la superficie dell’immobile oggetto di imposizione, e lo Stato per la quota di im-
posta pari alla metà dell’importo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli 
immobili, ad eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze di cui al 
comma 7 dell’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, nonché dei fabbricati rurali ad uso 
strumentale di cui al comma 8 dell’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, l’aliquota di 
base di cui al comma 6, primo periodo, dell’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

2. I soggetti passivi dell’imposta sono quelli così come individuati dall’articolo 3 del decre-
to legislativo 30/12/1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero: 
a) i proprietari di immobili di cui all'articolo 4 del presente regolamento, ovvero i titolari 

di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche 
se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o ammi-
nistrativa o non vi esercitano l'attività; 

b) il concessionario nel caso di concessione su aree demaniali; 
c) il locatario per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in 

locazione finanziaria; 
d) per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamen-

te posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il locatario assume la qualità 
di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo a quello nel 
corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria. Il locatore o il 
locatario possono esprimere la procedura di cui al regolamento adottato con il De-
creto del Ministro delle Finanze n. 701 del 19 aprile1994, con conseguente deter-
minazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere 
dal primo gennaio dell’anno successivo a quello nel corso del quale tale rendita è 
stata annotata negli atti catastali, ed estensione della procedura prevista nel terzo 
periodo del comma 1 dell’articolo 11; in mancanza di rendita proposta il valore è 
determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a 
fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. 

ART. 3 – IMPOSTA RISERVATA ALLO STATO 

1. Ai sensi del comma 11 dell’articolo 13 del decreto legge 201/2011, è riservata allo Sta-
to la quota di imposta pari alla metà dell'importo calcolato applicando alla base impo-
nibile di tutti gli immobili l'aliquota di base di cui al comma 6 dello stesso articolo 13, 



primo periodo. La quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente 
all'imposta municipale propria. 

2. La quota statale non si applica all'abitazione principale e alle relative pertinenze, 
nonché ai fabbricati rurali ad uso strumentale, alle unità immobiliari appartenenti alle 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci 
assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le 
case popolari.  

ART. 4 – DEFINIZIONE DI FABBRICATO, AREA FABBRICABILE E TERRENO AGRI-
COLO 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili, compresa l’abitazione principale e 
le pertinenze della stessa. Restano ferme le definizioni di fabbricato, area fabbricabile 
e terreno agricoli di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

ART. 5 – UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE 

1. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 

urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo 

familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i 
componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza 
anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 
l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si 
applicano per un solo immobile. 

2. All’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo e per le relative pertinenze si applicano le detrazioni determinate con apposita 
deliberazione consiliare, nel rispetto di quanto stabilito al comma 10 dell’articolo 13 del 
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214. 

3. La detrazione o riduzione è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae 
tale destinazione. 

4. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 
detrazione o la riduzione spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente 
alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

5. Si considerano abitazione principale ai fini della sola detrazione di euro 200,00 le unità 
immobiliari di cui all’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
504, e precisamente: 
 le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 

adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari; 
 gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

6. L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione 
si applicano anche alle fattispecie di cui all’articolo 6, comma 3-bis, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, e pertanto al soggetto passivo che, a seguito di 
provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli 
effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa coniugale. Si precisa 
che l’assegnazione della casa coniugale al coniuge, disposta a seguito di 
provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli 
effetti civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di 
abitazione. 

7. L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione 
si applicano anche ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 
1996 n. 662, come definito dall’articolo 10 del presente Regolamento. 

ART. 6 – BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI 



1. Per i fabbricati iscritti in catasto il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell’anno di 
imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi del comma 48 dell’articolo 3 della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, i moltiplicatori previsti dall’articolo 13, comma 4, del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. 

2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente 
posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i 
criteri del comma 2 dell’articolo 5 del decreto legislativo 504/92. 

ART. 7 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 
1° gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di 
ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per 
eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi 
rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. 

2. A norma dell’art. 36, comma 2, del decreto legge 223/2006, sono considerate 
fabbricabili le aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico 
adottato, indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di 
strumenti attuativi del medesimo. 

3. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 
recupero a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente 
della Repubblica 6/6/2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la 
quale è considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del 
decreto legislativo 504/92, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, 
fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione 
ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 
ristrutturato è comunque utilizzato. 

ART. 8 – BASE IMPONIBILE PER I FABBRICATI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO 
E PER I FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILI E/O INABITABILI 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni.  
2. Sono considerati inagibili o inabitabili, ai fini dell'applicazione della riduzione del 50% 

prevista dalla legge, i fabbricati che risultano oggettivamente ed assolutamente 
inidonei all'uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo all'integrità fisica o alla salute 
delle persone. 

3. L'inagibilità o l'inabitabilità può riguardare l'intero fabbricato o le singole unità 
immobiliari. In quest'ultimo caso la riduzione si applica alle singole unità immobiliari e 
non all'intero fabbricato. Inagibilità o inabitabilità di parte di un immobile potranno 
portare all'applicazione di riduzione solo in misura proporzionale. 

4. L'inagibilità o inabitabilità è che allega idonea documentazione o presenta 
dichiarazione sostitutiva è accertata dall'ufficio tecnico comunale, con spese a carico 
del proprietario. 

5. L'immobile, ai fini dell'applicazione della riduzione del 50%, deve altresì essere di fatto 
inutilizzato. 

6. Non possono considerarsi inagibili o inabitabili gli immobili il cui mancato utilizzo sia 
dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla conservazione, all'ammodernamento o al 
miglioramento degli edifici. 



7. La riduzione del 50% è applicabile dalla data di presentazione della perizia all'ufficio 
tecnico comunale o della dichiarazione sostitutiva attestante lo stato di inagibilità o di 
inabitabilità. 

8. Il contribuente in possesso di un fabbricato dichiarato inagibile o inabitabile è tenuto a 
comunicare al Comune, mediante apposita dichiarazione, sia la data iniziale di 
applicazione della riduzione che l'eliminazione della causa ostativa all'uso dei locali. 
L'inosservanza di tali disposizioni è sanzionata. 

9. La riduzione d’imposta decorre dalla data di sopravvenuta inagibilità o inabitabilità, che 
deve essere dichiarata dal proprietario entro 60 giorni. L’ufficio tecnico comunale 
accerta e verifica quanto dichiarato entro i 60 giorni successivi al deposito della 
dichiarazione al protocollo comunale, confermando le condizioni di fatiscenza 
dichiarate, o rigettando motivatamente la richiesta. 

ART. 9 – UNITÀ IMMOBILIARI APPARTENENTI A COOPERATIVA EDILIZIA NONCHÉ 
ALLOGGI ASSEGNATI DAGLI ISTITUTI PUBBLICI 

1. Per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 
adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché per gli alloggi 
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari, si applica la 
detrazione prevista per l’abitazione principale, ferma restando l’applicazione 
dell’aliquota base. Il versamento va effettuato interamente a favore del Comune in 
quanto non trova applicazione la riserva a favore dello Stato. 

ART. 10 – UNITÀ IMMOBILIARI POSSEDUTE DA ANZIANI O DISABILI E DA CITTADINI 
ISCRITTI AIRE 

1. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare 
posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani con più di 65 anni o da disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 

2. L’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato 
a titolo di proprietà o di usufrutto, locata o non locata, non è considerata adibita ad 
abitazione principale ed è quindi soggetta ad aliquota ordinaria. 

ART. 11 – DISCIPLINA DELLE PERTINENZE 

1. Ai fini dell’applicazione del presente regolamento, sono considerate pertinenze 
dell’abitazione principale, ancorché distintamente iscritte in catasto, quelle classificate 
nelle categorie C/2, C/6, C/7, nella misura massima di una unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie catastali indicate, purché il soggetto passivo di queste ultime 
sia, anche in quota parte, il medesimo dell’immobile principale. 

1. Alle pertinenze si applica la stessa aliquota prevista per l’immobile cui si riferiscono in 
relazione a ciascun soggetto passivo. Agli effetti dell’applicazione della detrazione di 
cui al precedente articolo 7, comma 1, esse si considerano parti integranti 
dell’abitazione principale. 

2. Il limite di una pertinenza per categoria catastale C/2, C/6 e C/7 riguarda anche quelle 
iscritte in catasto unitamente all'unità abitativa. Nel computo delle pertinenze si 
considerano anche quelle accatastate con l'abitazione, per le quali è stata attribuita 
una rendita catastale unitaria. 

ART. 12 – ESENZIONI E ALTRE FORME DI AGEVOLAZIONE 

1. Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché 
gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, 
dalle Comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del 
servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. 



2. Si applicano, ai sensi dell’articolo 9, comma 8, del decreto legislativo 23/2011, le esen-
zioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d) e), f), h) ed i), del decreto legi-
slativo 504/92. 

3. Le esenzioni di cui al comma 1 e 2 spettano per il periodo dell'anno durante il quale 
sussistono le condizioni prescritte dalla norma. 

4. Sono esenti dall’imposta i fabbricati rurali ad uso strumentale di cat. D10 e comunque i 
fabbricati utilizzati per l’esercizio di attività agricola, di cui all’articolo 9, comma 3 bis, 
del decreto legge 557/1993, convertito, con modificazioni, dalla legge 133/94 in quanto 
il Comune rientra nell’elenco ISTAT dei comuni classificati montani o parzialmente 
montani. 

ART. 13 – VERSAMENTI ED INTERESSI 

1. Il versamento dell’imposta dovuta al Comune per l’anno in corso è effettuato in due 
rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre, oppure 
in un’unica soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno, mediante utilizzo del 
Modello F24 secondo le disposizioni dell’articolo 17 del decreto legislativo 241/97 e 
sulla base del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di approvazione 
del modello e dei codici tributo. A decorrere dal 1 dicembre 2012 sarà possibile 
versare con apposito bollettino postale. 

2. Per l’anno 2012, il pagamento dell’imposta municipale propria deve essere effettuato 
secondo le disposizioni contenute nel comma 12 bis dell’articolo 13 del decreto legge 
201/2011. Per i fabbricati rurali strumentali, solamente per l’anno 2012, si applica 
quanto previsto dal comma 8 dello stesso articolo 13, mentre, per i fabbricati rurali non 
ancora dichiarati nel catasto edilizio urbano il versamento dell’imposta è effettuato in 
un’unica soluzione entro il 16 dicembre, ai sensi del medesimo comma 8. 

3. I versamenti non devono essere eseguiti quando l'imposta annuale risulti inferiore a 
euro 5,00. 

4. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la 
frazione è pari o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto 
importo. 

ART. 14 – RIMBORSI E COMPENSAZIONE 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente 
entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è sta-
to accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta 
giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi come riportati nell’articolo 13, comma 5, 
del presente regolamento. 

3. Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori a euro 5,00 per anno solare. 
4. Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle 

somme a debito con quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo. Il Funzionario 
responsabile sulla base della richiesta pervenuta, in esito alle verifiche compiute, auto-
rizza la compensazione. 

ART. 15 – DICHIARAZIONE 

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro 90 giorni dalla data in cui il 
possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini del-
la determinazione dell'imposta, utilizzando il modello approvato con apposito decreto 
ministeriale. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non 
si verifichino modificazioni dei dati e degli elementi dichiarati cui consegua un diverso 
ammontare dell'imposta dovuta. Con il citato decreto, sono inoltre disciplinati i casi in 
cui deve essere presentata la dichiarazione. 



2. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, 
in quanto compatibili.  

ART. 16 – ISTITUTI DEFLATTIVI DEL CONTENZIOSO 

1. Ai sensi dell’art. 9, comma 5, del decreto legislativo 23/2011 si applica all’imposta 
municipale propria l’istituto dell’accertamento con adesione emanato sulla base dei 
principi dettati dal decreto legislativo 218/1997. 

2. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 
precedenti possono  essere rateizzate, a richiesta del contribuente, con l’applicazione 
dei relativi interessi. 

ART. 17 – RISCOSSIONE COATTIVA 

1. La riscossione coattiva è affidata ai soggetti abilitati alla riscossione delle entrate locali 
secondo le disposizioni contenute nel comma 5 dell’articolo 52 del decreto legislativo 
446/97. 

2. Non si fa luogo all’accertamento e alla riscossione coattiva se l’ammontare 
dell’imposta, maggiorata delle sanzioni ed interessi, risulta inferiore a euro 10,00. 

ART. 18 – DISPOSIZIONI FINALI 

1. È abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente re-
golamento. 

2. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012. 



Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
F.to Alberto Barbini 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Massimiliano Ghioni F.to dott. Antonio Curcio 

PARERE DI REGOLARITÀ 

Il sottoscritto dott. Antonio Curcio, Responsabile del Servizio Finanziario, esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to dott. Antonio Curcio 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia del presente verbale sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dalla data odierna. 

Caprezzo, li 8 novembre 2012 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to dott. Antonio Curcio 

E’ copia conforme all’originale. 

Caprezzo, li 8 novembre 2012 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott. Antonio Curcio 

ESECUTIVITÀ 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, è divenuta esecu-
tiva il giorno 

Caprezzo, li 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 


